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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Cronaca e Segreteria: 

Tel. 67-121 e 61-460 

C0HTR0PR0P0STA AL COLLEGA CERONI PER RISOLVERE IL PRORLEMA DELLE ARITAZIOHI 

E se il Comune costituisse un'Azienda 
municipalizzata anche per le case? 

Con la realizzazione di questa iniziativa, lanciata tempo fa dal Consigliere comunale Luigi 
Giglioni, tutti i cittadini avrebbero garantito un tetto - Vantaggi per il Comune e per l'inquilino 

DAVANTI A UNA GRANDE FOLLA DI CITTADINI 

La parata militare di ieri 
per la festa della Repubblica 

L' ammiraglio americano Carney era presente nella tribuna d'onore 

Due giornali, almeno, sono 
d'accordo nel riconoscere che il 
problema della casa va risolto e 
subito. La cosa non è nuova, né 
originale, che* se andiamo a sfo
gliare la collezione di tanti e tan
ti altri giornali troveremo espres
sa la stessa opinione. Nuovo e 
originale può, invece, conside
rarsi il /atto che in quattro e 
quattro otto, ovvero nel giro di 
ventiquattr'orq (quante ne oc-
corrono a un giornalista per ri
spondere a un collega che lo ha 
interpellato) Guglielmo Ceroni 
abbia accolto dalle colonne del 
u Messaggero » l'invito da noi ri
voltogli affinché si asciugasse le 
lacrime e lottasse insieme con 
tutti i volenterosi per risolvere 
il « più del problemi ». che anau-
stia centinaia di migliaia di ro
mani. 

« 1 neo consiglieri si uniscano 
per risolvere il problema della 
abitazione i>; cosi titolava, infat
ti. domenica scorsa il nostro col
lega. Nell'articolo, dopo aver 
esplicitamente aderito al nostro 
invito, Ceroni aggiungeva anche 
nette proposte, atte — secondo 
lui — a portare a felice conclu
sione tutta l'annosa questione. 
Eccole: 1) - creazione di vil lani 
prefabbricati per tutti gli occu
panti di campì di sfollamento e 
scuole, per 1 cavernicoli, ecc.; 
2) - costruzione di case per il 
ceto medio, il cui fitto non supe
ri le 10-15 mila lire mensili, pos
sibilmente a riscatto con mutui 
di istituti che non facciano pa
gare oltre il 5,50 per cento di 
interessi; 3) - valorizzazione 
delle aree comunali con l'im
pianto di opere pubbliche, in 
modo da invogliare in tali zone 
l'iniziativa privata; 4) - censire 
i palazzi vuoti e stanziare un 
fondo dì integrazione del fìtto. 
cosicché il lavoratore non paghi 
oltre un determinato limite ed il 
resto venga compensato dalla 
cassa tìi integrazione che potrà 
rivalersi con modeste ritenute 
mensili sui salari o stipendi; 5) 
porre un lìmite di tempo: due. 
tre anni, per l'attuazione del 
piano integrale nelle linee del 
futuro P.R. con la tendenza a 
seguire le direttrici di espansione 
della città verso ì Colli o verso 
il mare; 6) - riunire tutte le at
tività che concernono le case di 
Roma in un Ente municipale che 
provveda esclusivamente e con 
ordine alle esigenze di Roma 
Questo Ente deve disciplinare 
tutti gli Istituti popolari o no 
dell'edilizia e imporre un limite 
massimo di tempo per le costru
zioni; 7) - nell'ambito comunale 
potenziare le cooperative e fi
nanziarle rendendo facili ed ac
cessibili le Leggi Tupinì ed Aldì-
sio. in accordo con un istituto 
creditizio che non abbia fini spe
culativi, ma che contenga i tassì 
di interesse entro il 5 o 5.50 per 
cento. 

Che dire di queste proposte? 
Che la prima è sema dubbio da 
accettare senza pensarci su due 
volte. La creazione di uno, due. 
tre e anche più, villaggi costituiti 
da case prefabbricate potrebbe in 
breve termine di tempo portare 
vn raggio di sole sulle ventiset 
temila famiglie che da anni let
teralmente languono in grotte e 
capanne. Tutti potremmo in tal 
modo attendere con maggiore 
tranquillità alla definitiva siste 
mozione di tanta gente in case 
normali. 

Ma delle altre proposte? La 
tecnica non è il nostro forte; 
ciononostante ci siamo sforzati 
di apprezzare nella misura che 
meritavano le altre sei proposte 
del nostro collega e ci è parso 
che non sempre in esse vi sia un 
nesso, un qualcosa di comune che 
tutte le leghi e le renda realiz
zabili a pieno. La lacuna che più 
ci ha colpito, per esempio, è 
quella del piano finanziario ne
cessario alle auspicate costruzio
ni. In alcune di quelle proposte, 
è vero, si parla di casse di inte
grazioni, di ritenute mensili sui 
salari ed altro, ma dopo tanti 
esperimenti di lotterie Fanfani 
crediamo sarebbe più opportuno 
partire da qualcosa di più con
creto. Dalia proposta numero 6. 
per esempio, del nostro collega, 
la quale è tutt'altro che peregri 
na, anzi accettabilissima, a patto 
che subentri la buona volontà 
dei nuovi (vecchi) ammini-
StTGtOTÌ. 

Il consigliere comunale Luigi 
Giglioni, che ha sempre goduto 
l'estimazione di tutti, ebbe infatti 
qualche tempo fa a'lanciare una 
proposta che. se accettata, riu
scirebbe veramente ad avviare 
a soluzione il problema della 
casa con soddisfazione di tutti. 

La proposta — come alcuni 
forse già sanno — consiste nella 
costituzione di una * Azienda 
municipalizzata della casa ». 
Qualcuno — è probabile e anche 
scusabile — arriccerà il naso: 

eppure la proposta di Gigliotti, 
lungi dall'essere sovvertitrice, è 
una delle più ragionevoli e pra
tiche. 

Non esistono, infatti, le aziende 
municipalizzate dei trasporti e 
dei servizi pubblici? Certamente: 
l'Atac, per esèmpio, è un'azienda 
municipalizzata di trasporti col
lettivi, la quale è stata creata 
allo scopo di garantire alla col
lettività un servizio efficiente u 
prezzo non speculativo e di esso 
si serve tutta quella gran massa 
di cittadini che non è economi
camente In grado di risolvere in
dividualmente il problema di 
spostarsi rapidamente da un pun
to all'altro della citta. Altrettan
to si può dire per la luce e l'ac
qua e altrettanto vorremmo che 
si dicesse per il gas. 

Perché — si è chiesto l'avv. 
Gigliotti — solo II problema del
l'abitazione deve continuare ad 
essere risolto individualmente dal 

cittadino? Perché il Comune, che 
già pensa a risolvere collettiua-
mente il problema del trasporto 
e, in part e, dell'illumina
zione v del rifornimento idrico, 
non dovrebbe occuparsi anche di 
assicurar e una casa a tutti i suol 
cittadini? Ed ecco la proposta 
della creazione di un'Azienda 
municipalizzata anche per l'nbi-
/ f l * / 0 ) l l \ 

A un'azienda di questo genere 
potrebbero essere conferiti i 
quattro milioni di metri quadrati 
di uree fabbricabili che sono an
cora di proprietà del Comune, i 
proventi dei contributi di mi
glioria (che. se ben regolati po
trebbero fruttare alla nostra am-
ìiiinistrazione capitolina alcune 
centinaia di milioni annui invece 
dei 21 del 1951) e tutti quel beni 
patrimoniali, che finora vengono 
affittali per quattro soldi. 

In caso di necessità si potrebbe 
inoltre ricorrere al lancio di un 

prestito, il quale incontrerebbe 
sicuramente l'adesione piena ed 
entusiasta della cittadinanza. 

La costruzione di case altra 
verso l'azienda municipalizzata 
porrebbe, inoltre, fine alla di la 
gante speculazione capitalistica, 
la quale (caso tipico il Villaggio 
del Gordiani) continua a sfrut
tare a proprio vantaggio la messa 
in opera ila parte del Comune di 
servizi pubblici indispensabili, 
che concorrono a valorizzare 
enormemente appezzamenti e co
struzioni di proprietà privata 
con grave nocumento del pubbli
co interesse. 

Questa la proposta dcll'avv. 
Gigliotti che. per la sua coerenza 
e possibile realizzazione, abbiamo 
voluto far nostra. Non ritiene il 
Ceroni — e con lui tutti gli altri 
volenterosi — che possa essa 
rappresentare ciò che tin po' tutti 
attendiamo da tempo? 

PASQUALE BALSAMO 

La patata militare indetta per la ce
lebrartene del 2 giugno ha tornito al
la cittadinanza romana l'opportunità 
di manifestare con entusiasmo e con 
commozione 11 DUO affetto profondo 
per le Fonte Armate, che aono le For
ze Armate di tutti gli Italiani, egual
mente care al cuore di ogni cittadi
no. Sotto un sole abbagliante. deci
ne eli migliata di persone fll sono ri
venite In piazza Venezia, in via del 
Fort Imperiali, sulle pendici del Pa
latino. BUI colle oppio • su tutte le 
alture dalle quali rosse powilMIe. ma
gari con l'ausilio di binocoli, assiste
re alla sfilata delle truppe. 

Grazie a questo grande concorso di 
popolo, la manifestazione di ieri ha 
aasunto un carattere del tutto parti
colare. Alle ore 0. salutato da applau
si. è giunto 11 Presidente Einaudi, il 
quale ha pannato In rassegna le trup
pe schierate lungo via 8. Gregorio, 
via delle Terme di 'Camcalln. via 
C. Colombo. Solo alle 10. 11 Capo del
lo Stato ha fatto ritorno in via dei 
Fori e ha preso posto nella tribuna 
centrale- attorniato dal ministri, dal 
vicepresidenti del parlamento, dal 
capi di Stato Maggiore. Le tribuno 
degli Invitati, degli addetti militari 

gremitissime, da oltre un'ora e 
mezza. 

E' cominciata poi la sfilata dello 
truppe. Per quasi tre ore, .1 romani 
hanno assistito al passaggio di una 
fila Interminabile di bandiere, di uo
mini, di autocarri, di mezzi cingolati 
blindati e corazzati, mentre nel cielo 
volteggiavano apparecchi do bombar
damento e do caccia, parte del quali 
a reazione. Dopo alcune rappresen
tanze dell'Aeronautica, della Marina. 
del Bersaglieri (salutati da un ap 
plauso particolarmente vivo), del Ca
rabinieri. dei Paracadutisti e dei bat
taglione S. Marco, ha avuto inizio 11 
passaggio di una Intiera divisione di 
fanteria, quella del « Granatieri di 
Sardegna», e di una brigata coraz
zata. la « centauro ». 

Un sentimento profondo di pa
triottismo n\eva invaso tutti gli spet
tatori. Era naturale la commozione. 
al ricordo di tante traversie, di tan
te sofferenze, di tonte amare sconfìt
te inibite. Quanti lutti, quanto 
sangue, quante vite generose di sol
dati e di partigiani offerte alla Pa
tria nell'ora buia del disastro! Quan
ti sforzi, quanti eroismi per ritrovare 
la strada del riscatto, per risalire dal-

atraniert e della stampa erano già l'abito. per salvare la libertà e la 

E LA SOVRINTENPEHZA ALLE BEILE ARTI? I P | | R R D A I M I N I Y I UN PARR0C0 HA GIÀ' RICOMINCIATO I COMIZI 

Un pino secolare abbattuto 
per favorire uno speculatore 

Nell'area tra via Ajaccio e oiu Corsica do
vrebbero sorgere quattro palazzine di lusso 

v. 

CONVOCAZIONI EXTRA 
fttfnmeiTT g m i l l t t m c f a f f 

arma* lata? «alto taratati Saoaai: ajfu 
ara I t J i . taiaOias, Wmtìi. Ufiat-S* 
totale. Twfjjasrtati. Talatlaaa. S. Sa
la, TMsecit, Minami, f i i t i i n • Trai
la. Sauri: « t 1t. » CafOiTli, laanln. 
tmU ranwa. Salaria, «aito AMM »av 
n. Cwtacallt, brasai. >wta ••W»". 
.•matti». f a t a * . I t o m i » , lilla 
telata. Catti fcrtwt, Italia. «Marisa*. 
Kstnlata, S. lamia. TsWl», Aanba, 

Sull'abbattimento della pianta ad 
alto fusto di cui abbiamo dato no
tizia nel numero di ieri slamo in 
grado di riferire ulteriori partico
lari. 

Nell'area di oltre mezzo ettaro sita 
all'angolo di via Ajaccio con via 
Corsica, una misteriosa Impresa edile 
la cui ditta non figura nel cartello 
indicativo del cantiere, sta eseguen
do uno sbancamento per ivi elevare 
quattro palazzine di lusso già pre
notate sulla base di lire 1.900.000 a 
vano. Detta area è parzialmente oc
cupata da vecchie costruzioni e da 
varie piante, tre delle quali di alto 
fusto: due pini e un superbo cedro 
del Libano nel riguardi delle quali 
la Sovrintendenza alle Belle Arti ha 
diffidato l'impresa a non toccarle. 

Invece. la misteriosa impresa ha 
iniziato domenica alle ore 21 l'abbat
timento di uno del grandi pini. Allo 
schianto del prime pino abbattuto 
tutto il vicinato, fattosi alle finestre, 
ha levato alte grida e Invettive, men
tre 1 più volenterosi telefonavano av
vertendo la polizia. Sopravvenuti gli 
agenti, l'ingegnere che dirigeva il la
voro di abbattimento ancne del se
condo pino, in giorno ed in ora cosi 
insolite e contro ogni legale divieto. 
si eclissava. 

Pare che tanta audacia sia rife
ribile ad alte e cointeressate influen
ze finanziarie, amministrative e po
litiche. E' significativo che sia stata 
anche rimossa una lapide che ricor
dava 11 soggiorno di Garibaldi nel 
ISSI e che delle ossa umane ivi re
perite siano state gettate, a quanto 
si dice, allo scarico senza avvertire 
l'autorità giudiziaria. 

Non sarebbe male che la Questura 
desse chiarimenti su questi strani 
lavori. 

Il muto richiamo 
elei salvadanai C.R.I. 

L'Iniziativa realizzata dalla Croce 
Rossa Italiana dislocando nei princi
pali Incroci della città dei giganteschi 
salvadanai per raccogliervi le offerte 
a favore delle numerose Istituzioni 
assistenziali del benemerito Sodali
zio, ha attirato le generati simpatie. 
II muto richiamo dei bianchi salva
danai non resta inascoltato, perchè 
frequentemente anonime mani di bim
bi e di adulti depositano nei capaci 
«dlndarolli il loro obolo. L'Iniziativa 
della Croce Rossa Italiana è una pro
va dell'alto civismo dei cKadini ro
mani, 1 quali senza sollecitazioni di 
sorta spontaneamente concorrono al 
potenziamento della loro Croce Rossa. 
sicuri di attestare in questo modo 11 
profondo senso di so? leda rifa umana 
che 11 anima. 

La Mostra dei vini 
Mentre si rinnova ogni giorno il 

successo della 3* Mostra dei Vini e 
Liquori d'Italia, allestita nella ma
gnifica Villa Aldobrandinl - Via N a . 
zlonale _ viene annunziato il pro
gramma delle manifestazioni. 

Per giovedì è stata fissata la Serata 

del Vini dei Castelli con degusta
zione di specialità di Frascati. Ma
rino. Velletrl. Grottafcrrata. Ai vini 
dei Castelli si accompagneranno spe
cialità gastronomiche 

Nel ciclo delle manifestazioni clic 
saranno organizzate alla Mostra som 
da segnalare la Serata Siciliana, li 
Serata dello Spettacolo lacliofonU* 
una sfilata di alta moda 

Ricordiamo che il prezzo del bi 
ghetto d'ingresso è sempre di L Mi 

L'attivo sindacale femminile 
convocato per domani alla C.tf.L 

Domani si riunirà alla C.d.L. l'at
tivo sindacale femminile per esami
nare particolarmente gli obicttivi d 
lotta delle lavoratrici romane per un 
migliore tenore di vita, la difesa del
la pace e delle libertà costituzionali. 
Presiederà la riunione il Segretario 
responsabile della C.d.L. Mario Bran-
danl. A conclusione del convegno 
verrà proiettato un documentario 
sulle borgate romane. 

i lna settimana di tempo 
per salvarsi dall'interno,. 

Confessione e comunione generale a M. Mario per lavarsi 
del peccato del 25 maggio — Ma non avevano vinto? 

Deposto nell'urna il nostro voto il nica prossima. Infatti, grande gior 
25 maggio, noi tutti abbiamo credu 
to. ingenuamente, che la campagna 
elettorale fosse finita. Quale errore! 

nata di confessione generale e di co 
muntone. Chi ha peccato, rifletta. Ha 
tempo una settimana. SI faccia l'esa

l a campagna elettorale continua, in- .me di coscienza. Se ha dato il voto 
defessamente, senza soste, anzi chis- al «nemici di Cristo e della nostra 
•sa che non abbia subito persino una santa religione», cioè a coloro che 
ulteriore « attlvizzazione ». Sul muri, vorrebbero fare di Roma una città 
infatti, non si vede più. Ma. nel 
chiuso delle sactcstic e dei confessio 

%&&. nali. « 

moderna, civile, degna del suo pas 
salo, se ha disobbedito agli ordini 

un'altTa''cósj. QuàkoYe''parro-i«'',!le gerarchie ecclesiastiche, il fe-
J^Ì££i£ co. poi. non esita a continuare lei «eie non è ancora pciduto. Può sal-
* M P % concloni elettorali dal pulpito stesso. ™»«J "alle ftarrme dell'inferno, ritor-
••-Jft*>«* F. sen-|nando nel seno della chiesa. Questo 

è stato il succo delle parole del par-
W S & * - "- " " " - " r o c ° 

ln un c'nnoo n.bargo di Via 
Venato è « s c a s o » Il noto attore 
americano Danny Kaya, oh», 
quando vuole, riesce ad easare 

anoho divertente 

&*%•«?' S l a p u r e s 0 " ° a , t r a ' o r m a 
•<a&&JHKk titc come. 

Domenica mattina, verso le ore 8 
•«.*»•-•*..- «eosi ci hanno narrato alcuni fedeli. 

, '*PS^&£jsì tutte persone degne di fede), nella 
P'tT^Sigfcgi chiesa di S. Francesco a Monte Ma-

" rio. il parroco ha detto, nel corso 
della predica, che tutti coloro 1 quali. 

V*'W.'&&P£V * tentati dal demonio, abbiano ceduto 
votando per la € Lista Cittadina » o, 
comunque, non abbiano contribuito 
con il loro voto a salvare la trabal
lante poltrona di Rebecchinl. hanno 
encora soltanto una settimana di tem
po per salviral dall'Inferno. Dome-

SENSAZIONALE FURTO IN VIA GIAMBATTISTA VICO 

Il vice direttore del Banco di Roma 
derubato di gioielli per sei mi li oni 

I ladri hanno approfittato del fatto che il padron di caia era « far de porta » 

Commenti? Non ci sembra il caso 
di farne nessuno. Una cosa sola si 
potrebbe osservare. Che il clero, di
mostrando di non aver imparato la 
lezione del 25 maggio, ha già ini
ziato. con gli stessi triti argomenti, 
la campagna elettorale per le elezio
ni politiche dell'anno prossimo. Se il 
persistere in questi sistemi, che av
viliscono la religione a strumento di 
una fazione, provocherà l'allontana
mento dalla chiesa di altri fedeli, il 
clero non avrà che da biasimare e 
rimproverare se stesso. 

Fiori capitolini 
a Giuseppe Garibaldi 
Ricorrendo ieri il settantesimo 

anniversario della morte di Gari
baldi. il Sindaco Prof. Rebecchini 
ha deposto una corona d'alloro ai 
piedi del Monumento all'Eroe, sul 
Gianicolo. 

Da ieil sera polizia e carabinieri 
staio mobilita- ti con un difficile 
obiettivo: scopi ire le tracco degli 
autori di IMI sensazionale furto con
sumato, ir. ini "ora Imprccisata della 
giornata, nell'appartamento del sig-
Francesco Castaldi, in via Giambat
tista Vico 22. 

Il sig. Castaldi, che è vice diret
tore del B&nco di Roma, si era re
cato fuori fto;n? con !a famiglia, 
approfittando del due giorni di fe
sta, e aveva lasciato l'appartamento 
del tutto incustodito." dando libertà 
alle persone di servizio. I ladri, che 
evidentemente da tempo avevano 
masso gii occhi suirabitaz'one del 
funzionarlo e attendevano con im
pazienza Il momento propizio, han-
nt subito afferrato l'occasione al 
volo. Penetrati «icl'.'appartamctitc. 
sono riusciti a mettere le numi su 
una grznde quantità di gioielli: 
anelli d'oro con br-.llcnt:. braccia
letti. orecchini, co'.'snc. spille, ecc.. 
per un valore crmplessivo di circa 
sei milioni. Non paghi di ciò. i mal
viventi si sono Impedroniti di 390 
mlle lire In contanti e qu'ndi han
no lasciato >: campo indisturbati. 
dileguandosi. 

Rientrato a casa ieri sera, n sig. 

Casta.d: ha avuto subito la poco 
piacevole sorpresa di accorgersi che 
la poita dall'appartamento eia aper
ta. La ferratura ei<: stata rifatti 
forzata Nrìl'-ntricio. i. «olito disor
dine caiattcriMico d. queste occa
sioni Un rapido 'nventario * però 
bastato a costatare che 11 danno era 
molto grave. Tutti ì fjlolel!: e i-

danaio ermo scomparsi. 
Su' pos'o ds -o 1 funzionari de! 

commissariato, si sono recati i fun
zionari delta Squadra Mobile e 
tecnici delia polizia scientifica. Seno 
state rilevate alcune impiotile, e -
però potrebbero anche ncn essere-
quelle dei ladri- Per era. nessuna 
trace.a dei malfattori 

E' morto il fabbro 
mutilato dal tram 

E* deceduto ieri all'alba. all'o<pe< 
dale .S . Giovanni, il fabbro Ciro 
Chiodini, di 56 anni, abitante in via 
Ascoli Piceno 48. che nella tarda se
ra di domenica era rimasto vittima 
di un gravissimo investimento. 

n povero Chiodini, come avevamo 
pubblicato nella cronaca di ieri, ver-

BRUTALE EGOISMO DI UN AGRICOLTORE . 

Ferisce con un falcetto 
un ragazzo che spigolava 

Osserraforio 

la iBHa , frati. TtieaMa, f aDa àaratta. 
Mite ala*. fatmlU. naaW. tMa 
Uè*. C-ita*, fatane Ma. W» 
- - . S. * » * . imnaaiil. rarta 
lauto, jaaaa Mafia, tana lanca: ira 

Un fatto che denota in chi l'ha 
commesso il più spietato egoismo 
è accaduto nella campagna di Cen-
tocelle. Un agricoltore ha ferito 
con un colpo di falcetto un ragaz
zo che stava raccogliendo spighe 
in un campo di sua proprietà. 

Il ragazzo è il decenne Salvatore 
Portesi, abitante in via Orazio Pie-
rozzi 46. che, verso le ore 18,30 di 
ieri, si era recato a raccogliere 
spighe in aperta campagna. Cosa 
forse illecita, questa, ma non certo 
tale da giustificare una reazione 
cosi violenta. Sorpreso dal padro
ne, il ragazzo si è dato a precipi
tosa fuga, ma è stato inseguito. 
raggiunto, ricoperto di ingiurie e, 
come se non bastasse, colpito irosa
mente con un colpo di falcetto. La 
tagliente lama è penetrata nel fi»n. 
co destro del fanciullo, il quale si 
è accasciato al suolo gridando. 
mentre dalla ferita usciva un flot
to di sangue. 

Raccolto da alcuni passanti, il 
Portesi è stato subito trasportato 
all'ospedale S. Giovanni. Dopo 
averlo attentamente visitato e ac
curatamente nKdnao. i ?anitar' 
del pionto soccorso hanno emesso 

un referto confortevole. Il ragaz
zo non corre fortunatamente nes
sun pericolo. La ferita potrà gua
rire in otto giorni. 

Una cingoletta investe 
un banco di fioraia 

Un incidente che ha destato molto 
panico, ma. per fortuna, non ha 
avuto gravi conseguenze, sì è verifi
cato alle 12.40 di ieri mattina al via
le della Regina, nel pressi dell'ingres
so della CitU Universitaria. Lungo il 
viale procedeva a quell'ora una co
lonna di automezzi militari che rien
travano nelle diverse caserme, dopo 
la sfilata del mattino. Ad un tratto 
uno di questi automezzi, che proce
devano serrati, aumentava leggermen
te l'andatura andando cosi ad urtare 
contro una «cingoletta» del III 
Reggimento Bersaglieri di Milano che 
lo precedeva. La «cingoletta» in se
guito all'urto, usciva di strada e an
dava a finire sul marciapiedi, con
tro un banco di fiori, investendo la 
notala che era seduta 11 presso. La 
donna. Maria Sabatini, di 46 anni, abi
tante In via Ernicl 4, è stata Inmme-
dlatamente accompagnata al Policli
nico. l e ferite da essa riportate sono 
fortunatamente di lieve entit* e I sa
nitari l'hanno giudicata guaribile in 
otto giorni. ' 

Ancora il caos 
all'ufficio elettorale 

Sono ormai sei m'orni che al
l' UUScio Centrale Elettorale uno 
cinquantina di impiegati, alcuni 
magistrati e gii scrutatori di lista 
stanno contando e ricontando le 
prefercnie ricevute da ogni singolo 
candidato delle 15 liste presentate 
per l'clcrio^e dei consiglieri comu
nali. 

Sono sci giorni che tutte queste 
persone contano e ricontano, ma 
se un giornalista o un candidato 
qualsiasi si presenta a via dei Cer
chi e chiede informazioni, il meno 
che si senta dire è che non e pos
sibile ancora sapere nulla perche 
le sezioni sono * ancora dirise per 
cinque e non si sa se in serata 
verrà completata la moltiptica^ione 
per venticinque ». II che, in parole 
porcre, imo! dire che a otto giorni 
dalie rotazioni la cittadinanza non 
può ancora conoscere quali saran
no t nuoci amministratori. 

.A Roma, di elezioni, ormai, ce 
ne sono state diverse e di diverso 
genere, ma non _.* mai accaduto 
che dopo otto giorni si brancolasse 
nel buio. Stando cosi le cose, le 
ipotesi sono dite: o all'Ufficio elet
torale si lavora male e lentamente. 
o il procedimento per il computo 
delie preferenze i stato ideato da 
un tizio che nel suoi studi ha di
menticato il lattare tempo. La ri
sposta al Presidente della Commis
sione; ma in tutti e due i casi «ma 
caso sola e certa: che la disorya-
nixrarione continua a regiare ovun
que. anche nUUfVio centrale clet-

1 (orafe. XI che non è edificante. 

so le 23.30. mentre attraversava la 
via Prenestlrut, all'altezza delle offi
cine dell'ATAC, era stato travolto 
da una vettura tranviaria della linea 
• 13 ». Le ruote della pesante vettu
ra avevano maciullato gli arti infe
riori del poveretto il quale, subito 
soccorso da alcuni passanti, veniva 
trasportato all'ospedale In condizioni 
disperate. I sanitari, nell'estremo ten
tativo di salvargli la vita, lo sotto
ponevano immediatamente ad un in
tervento chirurgico. amputandogli 
ambedue le gambe. 

Purtroppo, le condizioni del Chio
dini. il quale aveva tra l'altro per
duto una enorme quantità di sangue. 
andavano sempre più peggiorando e 
ieri mattina, verso le 4,30 il poveret
to. dopo una lunga nottata di atroce 
agonia, cessava di vivere. 

In un incidente stradale accaduto 
ieri mattina è rimasto gravemente fé-, 
rito il piccolo Luigi Saccoccia, di 
cinque anni, abitante in via Gentile 
da Leonessa 14. Lo zio. Armando Lo-
reti. di 31 anni. Io aveva posto sul 
sellino posteriore della sua motove-
spa. che conduceva, verso le 13.20. 
per via del Cerchi. Ad un tratto, a 
causa di una buca dell'asfalto, la 
moto sbandava e andava a cozzare 
centro un albero. Il Loreti se la ca
vava con poche contusioni, ma il 
piccolo Luigi, che era stato sbalzato 
violentemente contro il selciato, ri-
por u v a ima grave lesione alla testa. 
I sanitari di S. Giovanni lo hanno 
trattenuto In osservazione per so
spetta frattura del cranio. 

Un'officina meccanica 
svaligiata a Marino 

Intorno ai:e ore due* delta notte 
scorsa, ignoti ladri hanno forzato Io 
ingresso d i una officina meccanica, in 
via Frati! !«. a Marino, e al sono Im
padroniti d i due e motoscooter ». di 
una radio, di una catenina d'oro, di 
un orologio e di 35 litri di benzina. 
II proprietario, sig. Mario Pavoni, ha 
dichiarato che II danno ascende a 
400 mila lire. 

Un manovale muore 
eadendo da un muro 

Di una grave disgrazia è rimasto 
vittima il manovale Tommaso Sam
buco. «enne , abitante a Settebagnl. 
Il poveretto, verso le 2.30 dell'altro 
Ieri notte, mentre scavalcava 11 mu
ragliene della ferrovia per recarsi 
alla «Fornace Settebagnl» ove la* 
vora. veniva colto da un improvviso 
malessere e precipitava al suolo. 
dall'altezza di due -metri. 

Ieri il Sambuco è deceduto al Po
liclinico. dove era stato ricoverato in 
osservazione. 

indipendenza contro l'invasore stra
niero e contro l traditori della Pa
tria I Quel reparti che ieri sfilavano 
sono nati dalla lotta eroica che li no
stro popolo ha «sputo condurre pro
prio quando sembrava che tutto fos
so perduto. E sono perciò anche crea
ture nostre, di ognuno di noi. che a 
quella lotta abbia dato il suo con
tributo. Importante o modesto. 

Mentre le tribuno oscillavano e 
seh'cchlolavano al passaggio del car
ri armati, e la terra tremava, e sul
le centomila teste della folla passa
vano fischiando i « Vampiri ». era 
spontaneo lanciarsi trascinare dallo 
entusiasmo Ecco, ventimila giovani 
italiani. I nastri fratelli più giovani 
espressione immediata del nostro po
polo. in maggioranza contadini. 
e operai, sfilavano impugnando armi 
moderne, a prestigio della Repubbli
ca e delie Istituzioni democratiche, a 
difesa della integrità nazionale. 

Kppure cera certamente In fondo 
al cuore di molti spettatori un senso 
dj Insoddisfazione, di perplessità, di 
incertezza, cne attenuava la gioia. 
rendeva meno fermo l'orgoglio, im
pediva a tutti di abbanConarsl spon
taneamente all'entusiasmo. Forse era 
perche quelle uniformi, quelle tute 
da combattimento, quelle buffetterie 
di tela grezza sono estrance alla no
stra tradizione, sono proprie di eser
citi stranieri, sono roba d'importa
zione? Oppure perchè tutte o quasi 
le armi, dal fucili e Enfleld » al « ba
zooka ». dai mitragliatori « Bren » al 
cannoni, dalle mitragliere alle auto-
blindo. al camion, al carri armati so
no straniere? Chissà quanti romani 
avrebbero voluto, ieri mattina, salu
tare del reparti che fossero in tut to 
e per tutto veramente, totalmente. 
Inequivocabilmente nostri, naziona
li. italiani. 

Diclamo queste cose perchè le ab
biamo sentite, prima che in noi stes
si. in molti che ci stavano vicini. le 
abbiamo lette nel volto stesso di quel 
ragazzi che ci passavano davanti, con 
gli stanchi volti abbronzati sotto gli 
elmi di acciaio. Ragazzi che amano. 
come tutti l'amiamo, la nostra Patria. 
e al quali «ara certo dispiaciuto pio-
fondamento di vedere, accanto al Ca
po dello Stato, simbolo delia Na/Jo-
;ie. In figura estranea a noi dell'am
miraglio Carney, simbolo di u n in
tervento straniero che minaccia la 
nostra Indlpencenza. 

u. s. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Ricevimento al Quirinale 
Millecinquecento Inviti erano stati 

diramati per 11 ricevimento dato ieri 
sera a f e ore 18 nel giardini del Qui
rinale da Luigi 'Einaudi, in occasio
no del sesto anniversario della fon
dazione della Repubblica-

Erano tra gli invitati i membri del 
parlamento, fra cui l'ori. Togliatti, e 
del governo, gli atti esponenti della 
magistratura, delle forze armate, del
la pubblica amministrazione, delle 
accademie e degli istituti scientifici 
e letterari, il sindaco e li prefetto e 
Il preside della provincia di Roma 
nonché una larga rappresentanza del
la stampa nazionale e del giornalisti 
esteri residenti nella capitale. 

Un ricco rinfresco è stato servito 
agli ospiti mentre una orchestra di 
archi eseguiva brani di musica mo
derna 

Provate il vestite eltraleggero 
TROPICAL 

D I P U R A L A N A 
In vendita n«J negozi 

CONSAR 
Via Appia Nuova, 42 -44 

Via Ostiense. 27 

•B L. 13.500 

Il giorao 
- O l i i , •«zlrtl 3 l i s p o UOÓ-211): 8. 0!o-
i!!do. il «ule *•! Itva «Ile 4,39 • tramonti 
i!!e 20.1. 
— Billrlliie tinograitco: Non dirimsto. 
— Bollitila» milMrolojiea: TcapenUflrt, ni-
a'.tns e atMlnu di Ieri: 15.5-20,6. 81 pie-
tci> fm,>j hu-<vn«> <• ti>mpcr»tuu tt«i!«trl». 

Visibile • ascoltatile 
— Cioteia: . U ragiiir <h P. J' SJUJOI • 
«ll'Alhamhri e Rorni: • Gli «rroltol oca io-
!tr.i> • all'Alba; • Duo soldi di tptrtoz* > 
all'Air'***. Ilriuracco. MPIIWO'.SSJBO • Beale; 
• Stgoori in rarrom • alI'VquUa; • Bandura 
<I «Jla • «U'ArMola: « 1* loreata pietrificata» 
al (Verni: • Illumina Mar turino • aHWtoe: 
• Il Inatto i*'.\\ r«\bah • al Palettata»; 
• ROTI» ore ti • i l Ruttino; • Sojoi fhroibiti » 
il Trav.v. Ra1'. • Ijdr. d: b.fielftte •. 

Circoli del c iaens 

— Ciu«l* - Cairi!» Chaphn - — (lesigli* a! 
propri MKI .' film • Ijiiri di biciclette », *JJI 
al t.c<ma l! alto t<! «nr'o rrfitxuato. 

Coafcriaie • attcmblee 
— Onirtnitè popolari — 0<iis par'«ramo: pr*-
ts-t<) |,.f,l U. ni., t berta \lwit ni «u « SlorU 
•<;!a r.\ !ii i t j ' s u : i'jrV ir ed ernie »; i l-
• ' 1 1 ' » [.• | ( ! ' < • < • « , I m i ' I M I • Il Mujr.O • . 

Cile 
~- Una sita a S. l'ilici Circto r Maia orja-
ninna dalI'Enal r*r domniir* pro*>ima. Psr-
fcrui all« 7 t r «it'ft a!!* 20. Quota lire 
I IHV». U • I.MI! a' n;i).3.i2. 
— Dna gita in Spagna r ,tati orjaaiatata 
daM'Knal da! 10 | UIJR.I al fi luglio. IJTI-
*'tr. « informatiti. 11 \ . T «•a/rit« 6S. 

Fette e trattemmonti 
— Uno spillatolo d'arti tana JKT bamboli 
• slato organi!»!» dalI'Enal per dW«i 'J 
pro«i na al (! ani «.. 7."o'<*j ro 

Varie 

— Un turno di colonia « 0»t d Lido « \;i!a 
Mar/i*. d. O.«u i ro arri IUJVJ» dal 1. al 
.10 luifl o i*t in r i t i u de'i'F/ial. Informa-
m r 1' l'»7«H 

Nozxe 

— lui alll or» !! . nt-l ì ( à * , i KranjrJita 
lìili.ita 11 \ia l'rhaia SI. «1 M-TIO uni 11 '.n 
matr.uiittto il «'gnor (i.ofjto 0 ammetti • la 
siseonria Vanna Gramola. \V.\ r̂ r̂ pia ff!:te 
i orstri tn.ghori auguri. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0001: Rc^poas. stintati il!« 15,30 In Fe-

~- L A R A D I O _ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 11.30: 

CVniMii — 11.4."»: Curiosalo In discote
ca — 12.15: Orchfitra Anelatala — 13: 
Ciro d'Italia — 13,'JO: Album mas. — 
ltì.-IÌ: Orfh. Ferrari — 17.13: Romanie. 
— 18.25: Giro d'Itali* — 18.43: I due-
timidi — 19.30: Jan — 20:* mia. 1«<J. 
20.30: Sport — 21: « Il dittatore ». dram. 
ma — 22.13: lt.-rh. Parz'ira — 23,15: 
(tallo. 

SECONDO PROGRAMMA — Oro 9.30: Or-
', ehc*U» Filippini — 13: Orchestra Frigna 
I1 — 13.30: Olimpi. Qoirieelta — H: Mu*. 
* lesa. — 11.30: Wilholm Rarkhaus — 

11.43: Canta Salvador - 13.15: ParaU 
d «,rrh. — Mi: Voci 4'Amtrira — 10,15: 
Cao^n" — 18,13: Tastiera — 17,30: 
lijilo - JS.I3: Orrb. Xwll: — 19,15: 

> Canta K!l» Fitnjwalil — 19.30: Daw* — 
1 20: ("tiro d'Ital a — 20.30: . ìlillttaote » 

• - 20.43: Melodi* da Cu!ri-r Ctr — 21.15: 
TVairtio di S-vdi — UltiO; nomi Kra-
tnrt — 23.13: Cimpl. (ìualdi. 

TERZO PROGRAMMA - U.v 20.30: Con-
» i*rlo - 21: V.rtf.r Hujo — 21.33; Ra-
{ »«': ''<•«'<•. t*r la man» snisira — 22.30: 
) I pf>r«iiajii ili • Carattoro • ttfl teatro 
> Ko««.n,ar<i 

»••••••*>••• • »• • »•••••)•>•)< 
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